
PIAZZA DELLA BASILICA INFERIORE di

san Francesco, di fronte al sacro Convento.

Sul palco i colori arcobaleno della pace. È il

presidente della Repubblica, Giorgio Napoli-

tano ad accendere

l'ultima fiaccola e a fir-

mare per ultimo l'Ap-

pello della pace. È il

gesto che ha concluso l'incontro
«Per un Mondo di Pace. Religioni
e culture in dialogo» che la Comu-
nitàdi sant'EgidiohatenutoadAs-
sisi avent'annidall'incontromon-
diale di preghiera per la pace volu-
to da Giovanni Paolo II. Una pace
da costruire anche nelle difficoltà,
conildialogoeconspiritodiacco-
glienza in una società sempre più
multietnica. Lo ricorda ai giornali-
sti il presidente Napolitano, che è
statol'autoredella leggesull'immi-
grazione che porta il suo nome. Si
augura che i tempi per ottenere la
cittadinanza si facciano più brevi,
ma osserva: «Se la si vuole acquisi-
re, bisogna riconoscersi in quei
principie inquelle regoleche ilpa-
esesièdato.Noi-aggiunge-abbia-
mo una Costituzione, abbiamo
deiprincipi incui sonoriconosciu-

tideidirittie sonostabilitedelle re-
gole; chi viene nel nostro Paese
per trovare lavoro, non può non
tenere conto di questo quadro di
riferimento». Il presidente in un
momento di delicate assunzioni
di responsabilità per il nostro pae-
se impegnatonellamissionedipa-
ce in Libano, lo sottolinea: serve
unapoliticacomplessivaper ilMe-
dio Oriente: «La missione in Liba-
no potrà avere successo solo se si
riusciràadapriredinuovounapro-
spettiva di pace in Medio Oriente.
Credocheci sarà ilmassimoimpe-
gno, innanzitutto dei governi eu-
ropei, perchè ci si muova in que-
sto senso». In serata incontrerà le
voci del Libano presenti al mee-

ting. Fa sue le parole di Benedetto
XVI: «Di fronte agli scenari di ter-
rorismo e di violenza che non ac-
cennanoadissolversi, l' unica stra-
dapossibileèquelladeldialogoin-
dicata dagli incontri di preghiera
di Assisi». Quindi giunge l'auspi-
cio che questi incontri diano dei
frutti.Ricordaquandodapresiden-
te della Camera partecipò all'in-
contro del 1993: «C'era Giovanni
Paolo II. Da allora ho maturato la
convinzionechequesti incontri si-
ano utili e credo che lo siano an-
cordipiùoggi».Unapresenzacon-
vinta quella del presidente della
Repubblica. «Testimonia l'atten-
zione dell'Italia al tema del dialo-
go con l'Islam e con le grandi reli-
gioni»hacommentato ilprofesso-
re Andrea Riccardi, fondatore del-
la Comunità. Pace, dialogo, laici-
tà, ma anche sviluppo, giustizia,
globalizzazione, Africa e Occiden-
te, diritti umani negati, i pericoli
del terrorismoe del fondamentali-
smosonoi temichehannopercor-
so il summit di Assisi. All'acco-
glienza, alla lotta alle povertà in
particolare in Africa ha dedicato il
suo intervento in mattinata il sin-
daco di Roma, Walter Veltroni.
«Sconfiggere la povertà non è solo
necessario - ha affermato - , ma è
anche urgente». «Come si pensa
di affrontare l'immigrazione? Spa-
randosuipoveriomettendocaval-
li di frisia sui mari?». Ha invitato a
ricordare la storia di tanti italiani
costretti a emigrare: «Una storia
che si è conclusa quando hanno

trovato lavoro nel loro paese».
«Non ci sono altre ricette se non
portare lì crescitae sviluppo.Si im-
pegni l'Occidente in un grande
welfare community a favore dell'
Africa.Èquesta lacuraperdebella-
re per tempo la malattia dell'estre-
mismoedel fanatismocheprospe-
ra nella povertà». Veltroni annun-
cia l’intenzione di costituire nella
capitale un grande museo sull'im-
migrazioneper aiutare i giovani fi-
gli di immigrati a non perdere la
memoria, sul modello di quello di
Ellis Island di New York. Ma è con
lapreghiera(nellachiesadisanRu-
fino per i cristiani e in altri luoghi
vicino al Comune e separatamen-
te gli esponenti delle altre religio-
ni: musulmani, buddisti, ebrei,
scintoisti) che si è conclusa la due
giorni di Assisi. «Preghiera che

non divide, ma unisce» e «gli uni
accanto agli altri, mai gli uni con-
tro gli altri» sottolinea l'appello fi-
nale, rispettoso delle indicazioni
ratzingeriane. «Nessuno scontro è
un destino inevitabile, nessuna
guerraèmainaturale».Èsolo lapa-
ceadessere«irrinunciabile».Èuna

giovane somala della Consulta
islamica, Zeinad Ahmed Dolal, a
leggere il documento conclusivo.
Sarà l'arcivescovo di Napoli, card.
Crescenzio Sepe a dare l'annun-
cio: il prossimo appuntamento si
terràall'ombradelVesuvio.Lospi-
rito di Assisi continua a soffiare.

Papa Wojtyla era spiatodalKgb,«persino inVati-
cano. Mosca, infatti, aveva tutto l’interesse a cono-
scere quello che accadeva a Roma con un Papa po-
lacco sul Soglio di Pietro». La rivelazione arriva dal
cardinale JozefGlemp,vescovodiVarsaviaeprima-
tediPolonia, intervistatodall’agenziaAnsa.«Nessu-
no sfuggiva al controllo - continua - ogni prete in
Polonia era schedato, anche io lo ero. Purtroppo -
aggiunge il cardinale - in questo clima succedeva
anche che vi fossero sacerdoti collaborazionisti. Si
calcola che in Polonia il 15 per cento del clero aves-
se rapporti con i servizi segreti». L’apertura degli ar-
chivi sta destando non poco scandalo in Polonia. Il

nome che più ha fatto scalpore è quello di padre
Konrad Heimo, il frate che si è sempre occupato a
Romadell’accoglienzaalleudienzediGiovanniPa-
olo II. «Certocheancheluieraunaspia»,dice il car-
dinale Glemp. «Lo provano le carte che sono state
rese pubbliche l'anno scorso. Personalmente sono
convinto che padre Heimo facesse delle denunce,
dei rapporti». Quantoal legametraMoscae l’atten-
tatosubitoda GiovanniPaolo II,Glempdice la sua:
«Da sempre si dice che sia stato il Kgb, ma non esi-
stonotraccecertecheportanolà,dunqueèimpossi-
bile dirlo. Loro erano maestri nell’occultare. Ma la
verità sale sempre a galla. Basta avere pazienza».

IL VESCOVO DI VARSAVIA
«Giovanni Paolo II era spiato dal Kgb»

Napolitano: «Cittadinanza
a chi rispetta le nostre regole»
Tempi brevi per averla, ma chi viene in Italia accetti la Costituzione:

il Capo dello Stato conclude l’incontro per la pace ad Assisi

Mussolini:
il procuratore
allontana la
riesumazione

IN ITALIA

L’ultima lettura
è di una ragazza somala
della Consulta islamica
Veltroni: a Roma museo
dell’immigrazione

Il Presidente della Repubblica Napolitano ieri ad Assisi Foto E. Oliviero/Ap

■ di Roberto Monteforte inviato ad Assisi

COMO «Improcedibile». Con
questo termine perentorio, il pro-
curatore della repubblica di Como
Alessandro Maria Lodolini, ha ri-
sposto alle domande dei giornali-
sti che gli chiedevano un com-
mento in merito all’apertura di
una nuova inchiesta sulla morte
di Benito Mussolini, con tanto di
riesumazione della salma. Richie-
sta presentata dai legali di uno dei
nipoti del duce, Guido Mussolini,
appassionato di storia e ancor di
piùdellevicendedi famiglia.Lodo-
lini spiega: «Innanzitutto va ricor-
dato che c’è stata l'amnistia di To-
gliatti nel 1946 che ha cancellato
tutti i reati. Inoltre non si può pro-
cederepenalmenteperchésequal-
cuno dovesse essere imputato di
omicidio, lo sarebbe di omicidio
semplicee, quindi, il reato sarebbe
prescritto».
Comunque sia il procuratore deci-
derà il da farsi non prima del 14
settembre, quando rientrerà dalle
ferie. Ma le avvisaglie negative
non scoraggiano Guido e i suoi le-
gali.L’avv.LucianoRandazzopun-
tualizza: «Sarebbe il caso che il ca-
po della procura rispondesse per
vie ufficiali e nel caso non acco-
gliessel’istanza, siamoprontiapre-
sentare opposizione». Quanto al-
l’amnistia di Togliatti, Randazzo
chiede: «Può l’amnistia far riferi-
mento all’omicidio di un capo di
Stato?». La vicenda era scoppiata
nei giorni scorsi.
Nelle 60 pagine del dossier prepa-
rato dagli avvocati dal nipote del
capo del fascismo, si chiede ai ma-
gistratidiComodistabilire i fatti ri-
guardanti la morte del duce, avve-
nuta il 28 aprile del 1945, a Don-
go. Mussolini fu fucilato insieme a
Claretta Petacci dopo una senten-
zadelComitatodiLiberazioneNa-
zionale Alta Italia.
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